
U SENTINELLA DEL CANAVESE 

Ricordo 
diUgoFedeli 

E' compito dillicile parluro di Ugo rcdell . An/ltutto 
per la vlclnanzii rielln suii soonipnrsu, che ci lui colpiti 
iiU'lmprovviso o ci luscin iti slien/.io .sgomento. Inolilo 
ogll (;i iivcvn Hbltimtl lUIa sua sciiìva inotlestin. SHIICVH 
ciisciiloro di ogni cosa e porliiva nei suoi aryometui il 
peso di espeiieniio conci'ute, assieme ad un wHn'atlco dcsl-
doi'lo di KUisLIzin, di giungere al vero confronta^ndu con 
la verità degli altri. La sua esistent i di uomo al .servli^io 
della libera verità lo aveva condotto a vivere da vicino 
molti degli avvenimenti clie sono poi entrati nella .storia 
dogli ultimi clnriUiUil'anni e dei quali avrebbe potuto 
dare tostlmonian/4X diretta. Ma Fedeli non amava parlare 
di so stesso se non por quanto di contributo personale 
poteva dure agli altri, polchó, coni'j ogni uomo eletto, 
riteneva 11 segno ilcRe opere più vivJfleantc delle parole. 
Cosi neinineno dopo la .sua .scomparsa, è tacile rites.sero 
gli eventi della vita di Fedeli. 

VI ù tuttavia un segno distintivo che è pre-sonlo in 
tutt i questi eventi, elio paiono muoversi attorno allo svol-
gimento di un unico principio: lavorare ijor gli altri. 

Ent ra to prestissimo nelle Jìlo dol movimento operalo 
0 dell'ariarchismo italiano, negli unni in cui dovette pa-
tire i colpi doirinintelligenza e del molti pregiudizi po-
litici priniu 0 poi. durtuite il ventennio fascista, di un 
sistema liberticida, Fedeli aveva ancor più i. rotondilo 
una nativa tendenza allo studio e alla meditazione. 

Nel 1921 con una delegazione di sindacalisti italiani 
si reca in Russia a Mosca e a LeJiingrado, conosco alcuni 
dei protagonisti della rivoluziono sovietica, come Lenin, 
Trotslty e Kerensky, e vede da vicino gli atti dol governo 
provvisorio e dol movimento operaio sovietico. I viaggi 
di Fedeli, che in quel periodo sta compiendo uno studio 
approfondito e diretto della vita sindacale nel mondo, Io 
partano successivamente in Sud America, a Montovldeo, 
dove si ierma alcuni anni, poi in diverso occasioni, In 
Germania e Francia (dove si occupa del comitato per 
Sacco e Vnnzelti), sempre con l'incarico di tenere in 
contatto gli esponenti italiani del sindacalismo con il 
mondo operaio europeo. Rientrato in Italia dal Sud Ame-
rica, viene accusato ed arrestato jier antilascismo. 

A Vcntotene ed a Ponza passerà più di dodici anni. 
Non poteva certo vivere con le lire duo e cinquanta cen-
tesmu che il regio governo passava al conlìmiti. Fedeli 
dovette così improvvisare alcuni mestieri manuali, fra 
i quali quello tìoH'orologiaio. Talvolta gli ora concesso 
di vivere con la moglie e col Uglio Ughelto, elio gli mori 
appena decenne, una grande tragedia della sua vita. Si 
nmise a studiare e a lavorare, confortato dall'iunicizia e 
dalia stima di compagni di confino come Riccardo Baner, 
Ernesto Rossi, Pisticci, Abruzzi. 

La guerra lo trova ancora nel suo domicilio coatto 
lino ni il)4;i. quando l'occupazione alleata avanza verso il 
Nord. Fedeli si stabllùsce in un paese del circondarlo di 
Cliieti e nel genernle disordine, assieme a poclìl nitii rie-
sce a organizzare la vita collettiva di molte centinaia di 
.soldati 0 civili sbandati , e riesce a i a r sorgere, pressoché 
dal nulla e nello inmiediate retrovie dol ironie, im pic-
colo ospedale. Alla Libenvzione diventa sindaco di un mo-
desto comune abruzzese, con molto lavoro da compiere 
e molta gente da incoraggiare dojjo la tempesta dello 
guerra, anclie se il suo uIUclo .si svolge in una casa di-
roccata, elle ila come suppellettili un tavolo e una sedia. 

Si stabilisce successivmncnle a Miussa i)er riprendere 
più fervidamente o nel clima della democrazia i con-
latti con i compagni d'Idea. Qui ebbe occasione di cono-
scere l'ing. Adniuio Olivetti, che seppe vedere le straor-
dinario doti di umanità con cui Fedeli sapeva diventare 
subito amico. Ciilamato ad Ivrea, .si interessò della Biblio-
teca Aziendale Olivetti e successivamente del Centro Cul-
turale. Qui Fedeli si mise entusiasticamente ah lavoro e 
con altri umici diede avvio itd ima serie di attività che 
siu-ebbo troppo lungo elencare per esteso, ma che è stata 
senz'altro ammirevole 

La presenza di Ugo Fedeli fra quanti collaborarono 
con Comunità fu importante e decisiva, con particolare 
riguardo alle attività di promozione sindacale, dedican-
dosi soiwattutto ai problemi di formazione della base e 
alla discussione dei grandi temi della libertà operaia, che 
gli erano congeniali. A questo propo.sito fu designato a 
presiedere il Comitato dei Probiviri di Autonomia Azien-
dale, clm, in occasione dei funerali, ha dimastrato con 
ima massiccia prcsenzji, la riconoscenza dei lavoratori 
per la sua opera. Per le attività culturali. Fedeli, che 
faceva par te del Consiglio della Comunità del Canavese, 
si recava spesso e volentieri noi Centri Comunitari , dove 
aveva modo di esercitare un 'al t ra vocazione specifica, 
quello dello Iniziative di sviluppo culturale popolare, .sor-
ret to da rapporti personali di .stima e di amicizia rapida-
mente guadagnati presso tutt i coloro cl\o lo conoscevano 
e In particolare con Adriano Olivetti. -̂  

Sono numeroso le attività che 1 frequentatori del 
Centro Culturale Olivetti o del Centri Comunitari cana-
vesoni ricordano ancora. Noi ci limiteremo a ci tare un 
corso triennale sulla storia del fascismo: il ijrimo anno 
per il periodo 1914-1923. 11 secondo pej- il ventennio 1924-
1943, ambedue raccolti in dispeaso, il terzo rimasto pur-
troppo incompiuto e che doveva riguardare il fa.scismo 
di Salò sino alla fine della guerra. Quest 'utima parte 
dol cor.so era in progetto per la primavera di quest'anno. 
Nelle sue yivacUssime e al tempo stesso pacato lezioni, 
svolte sempre con ammirevole senso d'equilibrio, Fedeli 
si serviva di un complesso di sussidi: libri, film, docu-
menti, dispense, bibliografie, con i quali rendeva ancor 
più interessanti le sue amichevoli e discorsive esposizioni. 
Cosi per altre iniziative riguardanti un ciclo di conver-
sazioni sul razzismo; l corsi di lingue, frequentati da 
più di cinquecento giovani suddivisi in gruppi di venti 
allievi; 1 corsi di storia del teatro, biennali, svolti con la 
collaborazione di esperti e di animatori. Grande .successo 
di presenze e di discussioni aveva avuto im altro corso, 
curato da Fedeli con la collaborazione di colleghi del 
Centro Culturale e doll'Utlicio Stampa Olivetti e termi-
nato giovedì f) marzo: titolo «I l giornale fra le righe», 
cioè una guida pratica alla lettura di giornali quotidiani 
con informazioni sullo tecniche e la storia del giornali-
smo. Per l'anno in coi-.so il Centro Cultm-ale Olivetti 
aveva aflidato a Fedeli l'organizzazione di due nuovi 
cicli di conversazioni e discussioni riguardanti rispettiva-
mente la proKentazlone dei tre studi .storici di Deakln, 
Tiiomas e Shlrer. 

.Altri scritti di carattere ijropriainente politico Fedeli 
Il aveva pubblicati in riviste straniere e italiane, fra le 
quali ricordiamo « Umanità nova » e « Volontà ». Ci augu-
r iamo elle anche i manoscritti, attorno ai quali egli stava 
lavorando negli ultimi tempi, cioè una storia dell'anar-
chismo in Italia e dello origini della Prima Internazio-
nale, vengano raccolti e pubblicati. {Nella foto, il mani-
festo doU'ultimo corso organizzato da Ugo Fedeli), a. li. 

BIBLIOTECA OLIVETTI, 
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I soggiorni 
in provincia 
di Torino 

Una interessante pubbli-
cazione edita daii'Ente 
Provinciaie per ii Turismo 

Doì}<> il voUimello sulla 
cucina piemontese. l'Eìtte 
Provinciale per il Turiamo 
(li Torino ha edito una nuo-
va imbhHcazio7ìc, dello stes-
so jormato, dedicato ni soti-
(fiorni nella jìrovincia di 
Torino. 

Si tratta di un'acfHc r/i/i-
da che. rniiu^uppando per 
vallate le varie località del-
la provincia, fornisce per 
ciascuna di esse, accanto a 
notizie di ordine storico e 
artistico, utilissime injor-
mazioni pCf quanto riquar-
da le caratteristiche turi-
stiche delle località stesse. 

Un cavitalo ò pure dedi-
cato alla collina torinese. 

La consultazione dell'ele-
gante volumcito è rf'sa par-
tìcnlarmenir piacevole da 
vivaci e divertenti discqni 
del ììitiorc Piero Picclnclli 
e da numerose illustrazioni 
lotofirafiche. 

Si tratta di una (juida 
molto utile, ricca di noti-
zie pratiche, che non man-
cherà di interessare il pub-
blico alle caratteristiche dei 
« soiiqiorni » della provin-
cia di Torino. 

La pubblicazione sarà 
Qitanto prima edita anche 
nella edizione francese. 

ALL'ISTITUTO EUROPAimi IVREA 

[/aula di fisica dell'Islitutn Kurapa d'Ivrea, durante una csereitazinne pratica. 

" Testa o eros „ vergione di " Così è (se vi pare) „ 

Domenica al Teatro Giacosa 
Pirandello in dialetto piemontese 
Sarà prescnlato a cura dì Carlo TrAbncco e deJlii Piccola Ribalta del Teatro Dialettale 
PiemonteBe - Sncceaio di Dario Fo e Franca Rame - In aprile a 11 ministro a riposo » 

Successo caloroso per lo Hossi 
.Hpetlacolo di Dario Fo: « Isa-
bella, tre caravelle e mi cac-
ciaballe )Ì. Il pubblico epore-
diese ha 7noslrato di (padirc 
questo nuovo incontro con il 
brillante autore-attore che ha 
olìerlo una nuova prova del-
la sua bravura. 

Della trama dello spettaco-
lo s'è (jià dello nei numeri 
precedenti. Ricordiamo ora che 
hi storia di Cristoforo Colom-
h'j é narrata con una certa 
attinenza alla cronaca, e l'e-
sposizione è fatta con lo stile 
tipico di Dario Fo. Il pre-
testo che è servilo all'autore 
per a7nbientarvi lo spettacolo è 
ingegnoso anc/ie se poco atti-
nente a quello che seguirà; e 
Ix sorte dell'attore condanna-
to che veste i paiini di ColoJn-
iìo viene quasi dirnenticata per 
tutto il tempo dello spettacolo 
tornando alla ribalta solo alle 
battute conclusive dove ancora 
una vola viene fuori la morale 
della eonnncdia: il furbo tra i 
furbi è destinato a soeco7nbe-
rc se 7ion siede con gli altri 
furbi sulle poltrone del potere. 

Il testo e abbasta/iza diver-
tente e spigliato e non offre 
motivi di pause. Caso inai gli 
fa un po' difetto la ijrazìa let-
teraria, »m a questa il Fo 
supplisce con U7ia rccitazio7ìe 
7niìnica e parodistica che co-
stringe i7i scco7ido piano an-
che le parole. Accanto al vero 
7nattatore dello spettacolo bra-
va e misurata Franca Rame 
i7/ipe(i/iata pri7na, 7iella parte 
di Isabella di Castiglia, poi in 
quella di Giova7i7ia la pazza. 
TJitti gli altri, destinati a par-
tì multiple, sì sono bene asse-
condati al gioco del prologo-
/lista principale gode/ido della 
larga 7nesse di applausi che 
sabato e dome7iica sono stati 
tributati dagli siyettatori epo-
rediesi. * * * 

C'07He già annunciato, dome-
nica prossima 22 77iarzo la Pic-
cola Ribalta del Teatro Dia-
lettale Piemontese presenterà 
al Giacosa di Ivrea falle ore 
15.30 e alle ore 21.15} un ecce-
zionale spettacolo, la versione 
piemontese del « Così ti (se vi 
pare))) di Luigi Pirandello cu-
rata da Carlo Trabucco, sin 
daco di CastelUimonte. 

Il titolo della edizione dia 
lettale è stato trasformato i7i 
« Testa o eros » e Io spetta-
colo presentalo per la prima 
volta a Torino il 1\V febbraio 
scorso ha raccolto un lusin-
gìiiero successo. 

Non è la pri>na volta che 
opere di Pira7idcllo ve7igono 
tradotte 7ici vari idiomi re-
gionali; in siciliano sono già 
stati presentati « La morsa », 
« La patente », « Tutto per be-
ne », « Bellavita », in gcìiovcse 
e veneziano ancora « La pa-
tente)), in toscano «L'altro fi-
glio B, in romanesco « Lumie 
'di Sicilia », in napoletano « Ce-
co ». « Liala », « // berretto a 
.sonoi/li» t: ancora ii Liwiic di 
Sicilia ». // pÌe7nontcse non 
era /inora mai salito alla ri-
balta, né ta7ito 7nc7io nessuno 
aveva mai voluto affrontare 
l'impegnativo « Cosi ù (se vi 
pare) ». 

La richiesta ava7izata da 
Trabucco e dalla Piccola Ri-
balta è i-tata felice7ncntc ac-
colta ed accompag7iata da U7ia 
nota nella quale si ìcgyc tra 
l'altro: «... confidia7no che riu-
sciate in tal i/iodo jtel vostro 
nobile Ì7itento di diffondere le 
opere dei più importanti dra>n-
maturghi a7iclic presso la gen-
te semplice e sprovvista di 
cultura teatrale ». Certi quin-
di di poter offrire un contri-
buto alla felice diffusioìie del 
concetto pirandelliano con lo 
ausilio del più familiare dia-
letto pÌe77iontese gli attori del-
la Piccola Ribalta diretti dal-
l'Ì7ifaticabile e bravo Ar7na7ido 

hanno affrontato sere-
namente l'ardua ed impepìia-
liva prova che é risultata es-
sere una delle più riuscite del-
la pur lunga ed i7mU7nerevole 
attività di questa coi/ipagnia. 

Lo spettacolo si avvale della 
partecipazione di Armando ed 
Ester Rossi. Claudio Ventrel-
la. Marisa Vercelli, Piero Roa-
sio. Delfina Doselli. Marisa Be-
rardo. Gia7mi To77do. Maria7i-
gela Sardo. Mario Pederzini. 
Giuseppe Campm, Mary Vat-
.%ta. RosÌ7ia Roasio. Mary Ri-
sta. Oli7ito Scrgnese, Natalia 
e Gabriella Zuqolaro e Carlo 
Ma7ica. Regia ' di Armando 
Rossi. 

* * * 
// conte/luto e significato di 

« Così è (se vi pare) » è trop-
po noto perchè sia il caso di 
soffermarvisi a lungo. Ricor-
dcrcnio solo qiwidi che, attra-
verso il dramma di quei due 
perso7iaggi. il marito e la suo-
cera, ognimo dei quali attribui-
sce all'altro la demenza o la 
deliberata simulazione nell'as-
seiire che una donna, di cui 
più 7ion esìsto7io docu7ncnti di 
slato civile sia una prima o 
uìia secondo ;»o(//ic, Plra7idello 
ha voluto dimo'strare l'impos-
sibìlità agli uoi/iini di giu/ige-
rc alla verità, se 7nancano cer-
ti conve7izionali pezzi di carta. 

In tal caso, infatti, la realtà 
ò inconoscibile e or/HHno se la 
può ridurre a quella chi vuo-
le; si ha dunqjie un moltipli-
carsi di verità su cui, ovvia-

ìnento. perchè la verità, in 
astrailo, è U7ia sola. 

La cojninedia è quindi ama-
ra 7iel suo scetticismo ma. lid-
io stesso tempo, non 7na7ica di 
una sua co77iicÌlà, costituita 
dalVagltarsi, dai continui ten-
tativi per conoscere la vera 
verità, e da un Ì7ige7iuo diso-
rie7ita7nento, 7iel non poterla 
raggiungere. 

* # * 
Per accordi intercorsi tra il 

Comune di Ivrea e il Teatro 
Stabile di Torino sabato 4 e 
donie7iica 5 aprile la co7npa-
c/nia tori7iese effettuerà al Tea-
tro G. Giocosa il debutto na-
zionale di « Il 77\inistro a ri-
poso » di Th07/ias S. Eliot. Sol-
tanto snccessiva7nente lo sjyet-
Incoio sarà presentato a To-
rt7io e nelle altre città del Pie, 
7nonte. 

L'avvenimento è senza dub-
bio di carattere eccezionale ed 
è certo che il pubblico epore-
diese risponderà con enlusìa-
s»ip a questa Ì7iiziatìva che sì 
inquadra perfettamente 7iel 
piallo dell'attività regionale 
che lo Stabile torinese da que-
st'anno svolge in forma più 
orga7iica e capillare per riu-
scire ad inserirsi attivamente, 
nel giro di alcu7iì anni, nella 
vita culturale della regione. 

Ad Ivrea lo Stabile torÌ7iese 
è ormai di casa e ogni a7ino 
qli eporediesi hanìio potuto as-
sistere ai suoi spettacoli mi-
gliori. Nel corso dell'attuale 7nc7ite, 7ion si può fare affida 

Stagione però, questa opportu-
nità è stata offerta a quasi 
tutte le cittadiìic della regione 
che dispo7igono di un adequato 
teatro grazie ad un piano di 
diffusione che ha già cii7nostra-
to in questo primo scorcio di 
tempo /ottobre 1963 - febbraio 
19fì4) la sua effettiva validità. 

Per gli abitanti dei Co7nu7ii 
più vicitii al capoluogo so7io 
stati organizzali spettacoli 
/ielle sedi tori7iesi dello Sta-
bile (Teatri Carignano e Go-
betti) con i7iÌzio alle ore 20 e 
ternii7ie verso le 23. i/i /nodo 
da per77iettere agli spettatori 
di fruire delle ultiine corse 
dei pullman di linea in par-
tenza da Torino, hi alcune 
altre città della Regio/ie, più 
lo7ita7ie dal capoluogo, sono 
invece stati progra/ninati veri 
e propri cicli di spettacoli con 
prenotazione dei posti in ab-
bonamento in modo da realiz-
zare U7ia contÌ7iuità di rappor-
ti C071 il pubblico. ' 

In questa cornice di ampie 
attività — tra le quali 7ion 
vanno dìtnenticaii {/lì incontri 
con il pubblico, conferenze, re-
citals. co7ivcrsazioni di registi 
ed attori, dibattiti, lezioni — 
.s' viene ad hiserire il debutto 
nazionale di « /( wii?n's/ro a 
riposo » n^ Teatro Giacosa di 
Ivrea, quasi un riconoscÌ7nento 
alla amicizia e alla .simpatia 
che il pubblico eporediese ha/i-
710 finora dimostrato ve/so gli 
attori, i registi e i responsa-
bili dello Stabile lori/tese. 

Kohindn Argenterò 

Alutorizzato 
rauinento 
del capitale 

Nuove azioni per mez-
zo mi l ia rdo di l i re 

LMslilulo Europa — Cen-
tro Intertiiizionule Studi del 
Canavese ha itiiziato la sua 
attività scolastica a Ivrea nel-
l'autuMiio dello scorso unno, 
accnjilicndo t;iovanl eporediesi, 
raiiavcsani, dì molto i)arli di 
Italia e anche i>rovenionti dal-
l'estero. 

Lo svolgimento dei program-
mi ~ predisposti e attonta-
niento .soHuiti da un COIJJO In-
segnanti altamente qualifica-
to — si ò lìccuinpiiunnto n in-
teressanti attività di club, ri-
creative 0 sportive, cui han-
no partecipato e partecipano 
sia (ìli allievi interni, sia «li 
allievi esterni. 

L'Istituto Kui'opa rappi-oson-
t-i dunque una comunità viva. 
V iul esso si aprono iirospetti-
Vi- di ]Kiteozi:imcnto, come il 
favoix' e il conson.so manife-
slati da molto jiartì fanno jirc-
vedoie. 

Apprendiamo intanto che in 
considerazione dell'alto com-
pilo che svolge e delle fìnali-
là che si prciìfific di ra^'tfiun-
«ere. ne! quadro dello .svilup-
po della cultura Italiana ed 
europea, Il Comitato Intcrmi-
nistei'ialc Credito e nisj);n--
mio ha autorizzalo il Contro 
Intornaztonalo Studi del Ca-
navese (Società por Azioni 
Clio «ostisce l'Istituto Euro-
pai ad aumentare il capita-
lo, portandolo da L. 1 miliar-
c|.) 1.500.000 iì L. 1 milKirdo 
.'il 1.250.000 mediante emissio-
ne di .'"»0.:i7.'j azioni dei valo-
r'j di L. 10.000 caduna. 

Tenuti presenti i criteri di 
rigorosa selo/.ione prioritaria 
ohe ispirano OJ,'HÌ il Comitato 
Intcrmini.steriale Credilo e Ri-
sparmio nel concedere autoriz-
zazioni per remissione di u-
zioni ed obblif^azioni. si dove 
solfohnearc eho il provvedi-
mento favorevole adottato por 
it Centro Internazionale Stu-
di del Canavese sta a dimo-
.strarc l'alto concetto che si 
ila di .questa istituzione, che 
contribuisce in misura sensi-
bile ad accrescere li presti-
gio della città e della terra 
di Arduino, Il che costituisce 
la più ambita soddisfazione 
lìci- i promotori della cora^-
yiosa iniziativa. 

Ci risulta che il Centro In-
ternazionale Studi dol Canave-
se si accingo adesso ad emet-
tere lo nuovo azioni per lo 
aumento autorizzato del ca-
pitale sociale, e si ha motivo 
di ritenero che in breve vol-
Here di tempo dette azioni sa-
ranno assorbite da privati ed 
enti, sia per Jn sicirrezza che 
nlTro l'investimonto e sia per-
chè rcsercizio dell'Istituto Eu-
ropa denuncia fin d'ora risul-
tanze ])ositlve ed olTre pro-
spettivo dì svilupixi ])artlco-
larmente leddltizie. 

L'aiUorizzazione Hovernativa 
per l'aumento del capitale 
sociale rappresenta senza dub-
bio un riconoscimento della 
vìtalilà di questo Centro In 
tcrnazionalo Studi del Cana^ 
vose che. con l'ausilio doU'aTi 
nesso «Collose», a livello del-
lo più rinomato istituzioni eu 
j-npee do] flonei-e, è destinato 
a raK^iunfiero ancora altri o-
biettivi, richiamando sulla sua 
attività l'aitonziono di educa' 
tori e studenti non soltanto 
eporediesi e canavesani, 
anche di altro iiartl d'Italia e 
dall'estero. 

Prosegue ratti vita del Gantitaio Ganavesano 

Realizzazioni e programmi 
per l'istruzione tecnico-professionale 

I Hsuiiail a Ivrea e nel Canavese 'lUn appello per attuare nuovi progetti 
Recontomente. abbiamo dato 

notizia dell'appello, lanciato 
dal Comitato Canavesajio per 
lo .sviluijpo dell'IstruzioneToc-
nico-i'iolossionalo. por la rac-
colta di londi necessari alla 
realizzaziono di nuovo Imjjor-
tanti iniziative a Ivrea o nel-
la nostra regione. 

L'appello viene ora rinnova-
to attraverso una cominiìca-
zlone del Comitato, inviata a 
enti e cittadini. 

Nella lederà, il Comitato — 
composto come è noto dal-

ring. AHOKtino Sanvcncro. pre-
sidente, dal p.ì. Giorfiio Ca-
vallo Perlo. Segretario, dal 
rati. Mario Bei-tello, Tesoriere, 
e dai membri inti. Italo Ba-
rontini, ing. Aldo Gandolfi e 
prof. Ferdinando Intindoli — 
rlcoi'da innanzitutto gli scopi 
ciie si prefigge (reperimento 
fondi per acquisto attrezzatu-
re e per redilizia scolastica; 
sopperire alle diflicoltà degli 
enti Icicalt per un veloce svi-
luppo della edilìzia scolastica; 
stimolare la collaborazione 

fra 1 vari enti e associazioni 
locali per ii poteiiziamenfo 
dell'istruzione tecnica; manto-
nero i contatti con le indu-
strio, l 'artigianato od il com-
moixio ondo adeguare le spe-
cializzazioni alle eSÌRenzo del-
la situazione locale: stipulare 
convenzioni con gli enti sta-
tutari per la consegna di im-
mobili, impianti e attrezzatu-
re; svolgere opera di propa-
ganda V orientimietilo verso 
la popolazione del Canavese 
riguardo al divei'sl ti|il di 
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CliVENOVITA'; ABBIAMO VISTO PER VOI... 

La ballata del boia 
Dalla Spagna, si sa. giungono pochissime 

testimonianze della vita di quei paese che, 
da tu'niai 25 anni, vivo sotto una dura ditta-
Ima, Anche in camjjo cinoniatogranco, e par-
lieolarnionte nel Festival, la Spagna non rie-
sce mai a brillare. Due soli registi sono 
riusciti in questi ultimi anni a risvegliare 
l'interesse degli spettatori verso il cinema 
spagnolo. Essi sono Juan Antonio Bardom o 
Luis Bcrlanga. Dei due il più conosciuto fi-
nora è stato Bardom (ricordiamo in partico-
lare «Gii egoisti» e «Calle Mayor») . mentre 
ni Berlanga l'unico lllm conosciuto da noi, 
.s.'ilvo errori, ci .sembivi « Cnlnbuii; ». 

Ed è invoco quest'ultimo che ni lecentc Fe-
stival di Venezia lui fatto jìarlare molto bene 
dì sé. con il nim « El Verdugo » (Il boia), 
che noU'odiziono Italiana, proiettata adesso 
sui nostri schermi si chiama « La ballata del 
boiii ». Si narra In questo film la storia di un 
modesto impiegato dì jiomiie funebri (Nino 
Manfredi 1 che, amareggiato della sua vita 

mediocre, accetta di far la corte alla figlia 
del boia, che nessuno vuol sposare, jier via 
del mcslierc del padre. Scoperto in intimo 
colloquio amoroso con la ragazza, è costretto 
a siiosarla. I due abitano in un grazioso ap-
partamento e tutto andrebbe per il meglio 
so non sorgessero dilTicoltà burocratiche: per 
mantenere l 'appartamento il giovane deve ere-
ditare il mostìore dello suocero, ciie fa il 
boia per conto del governo. Egli pensa che 
ormai lo condanne a morte sono rare e si fa 
l'orza. 

Ma un bel giorno riceve l'ordino di recarsi 
a Palma di Majorca per csoguii'e un'esecu-
zione: così i| giovane, disiierato e avvilito, 
contro Io sue stesse volontà si 6 trasformato 
in fimzìonario della morto, servitore stipen-
diato delta sinistra « garrota ». 
' Il film ha molti contatti con la realtà spa-
gnolfi attuale od è quindi un'opera di grande 
interesse, e 11 grottesco della vicenda ben si 
concilia con lo spirito dell'opera. f. r. 

scuola tecnica; fornire alle 
scuole tutta l'assistenza lecn 
ca necessaria por la attuazio-
ne del loro svilui)po; reper" 
mento di fondi destinati al 
rimborso S|)eso per consulen-
za tecnica o didattica), jias-
sando poi ad illustrare le rea-
lizzazioni sinora compiute e i 
programmi chi alTrontare en-
tro breve tempo, 

Ti'a lo reatizzazioni. lìgura-
no l'istthizio/ie e il finanzia-
mento del corso serale per di-
segnatori presso l'Istituto l 'ro-
fessionalo d'Jvrea. e la costru-
zione del nuovo padiglione jier 
l'Istituto Tecnico Industriale 
per ia meccanica e l'oletti-otoc-
nica; inoltre, va sottolineata h 
opera di sollecitazione com 
pinta jiresso autorità ed enti 
pubblici e privati, in sode di 
studio e (Il soluzione dei pro-
blemi riguardanti l'istruzione 
tecnica e professionale a I-
vi'ca o nel Canavese. 

Noi programmi da alTronta 
re entro breve tempo, sono 
posti in evidenza Io sviluppo 
dogli Istituti Professionali del 
Canavese (Castellamonte - I-
vrea - Vestignè); il potenzia-
mento edilizio in relaziono al 

necessario e urgente incre-
mento delle scuole tecnico 
]n"ofessionuli; la creazione ex 
novo di laboratori e roparf 
di esercitazioni pratiche; l'ac 
quisto di nuove atti-ezzature 
e di macchinari. 

Queste prospettive di poten 
zlamento appaiono ancora più 
giustiiìcato, constatando lì co-
stante incremento dei numero 
degli studenti: incremento che 
sarà ancora più .sensibile in 
autunno, con l'apertura del 
prossimo anno scolastico. 

» non è da rimescolare 
* non gocciola 
• copre conuna mano 
lUClOQ-OPACO-SAIlNAIO-IHULSlOH 

tUN PRDDDIIO lEWIS BERGER Itd. lABBflICAIO SU IICENZA DAL 

COtORIflCIO SOLARI BEITRAWOI fi CAR80N£ 

VIA FIESCHI. 3 /20 - GEMDVA 

Per acquisto di vetture ed autocarri LANCIA usati 
rivolgetevi con fiducia olla Commissionarla Lancia: 

O . F R A S S A I T I s.As. 
Corso Filippo Turali, 12 (già Corso Unlono Sovlollca] Tel. 503182 • 908826 

T O R I N O 
OCCASIONI: FLAVIA - FLAMINIA COUPÉ' PININFA-
HINA - IXASIINIA GRAN TURISMO - APPlA U E 
III SURIU - AUTOCAIUtI'.BIIlAl,TABILI KSADEL-
TA, KSATAU, FIAT WS. 

F.ictlitaz.loni pagamenti. 
VISITATECI! TELEFONATECI! 

riber 
LA LAVATRICE 

DA 5 KG. 
MENO 

INGOMBRANTE 
solo 6 0 cm. 
di larghezza 

doppia vaschetta 
per immissione 

detersivo 

LAVATRICE 
SUPERAUTOMATICA 
R 6S C O N R U O T E 

R I E N T R A N T I 

Casa m Cura Eporediese 
Chirurgia e Ginecologia 
Prof. Doti. L. ZANEITI, pri-
mario Ospedale M. Vittoria. 
Consulti: venerdì ore 10 -12. 
Malattie reni e vescica 
Consulti: secondo e quarco 
venerdì di ogni mese ore &-ia 
Ostetricia 
Sott . 8 . ZAUNER. Conaultt: 
t u t u i giorni a richiesta. . 

Raggi X e fisleterapla 
Esami di laboratorio 

MiliK. scheleN e Iriomitalogii 
Prof. Dott V. OAivrm. 
Ortopedico. Cons.: tutti 1 
giovedì ore 15. 

Ambulilorl dellt varie spiciilllà 
OCULISTICA; Consulti tutti 
i venerdì ore 12,15 - tutti 1 
ìuncdl per appuntamento. 

OTORINOLARINGOrATEIA: 
Consulti tutti 1 marUbdi dalle 
oro 8.30 alle ore 11,30. 

MEDICO I N I M W O - Assistenza: Rev. Suore Gat tanlae 

Via CastlgKa, 15 - I V R E A - Telefoni 2333 - 200B 

e r n i a 
II (( PLASTOCELE )i, mo-

derno apparecchio erniario, 
per le sue caratteristiche 
tecniche e per i cuscinetti in 
gomma-piuma rappresenta 
oggi uno dei mezzi più eiTi-
cienti e sicuri nella conten-
zione delle ernie addominali. 

Abbassamento 
di stomaco 

Le persone affette da ab-
bassamento di stomaco, sven-
tramenti, ecc. troveranno 
immediato sollievo e sicuro 
benessere applicando la spe-
ciale 
(( VENTRIERA ANTIPTOSI » 

Potrete provare queste specialità presso l'ortopedico 

- ^ ^ - ^ ^ ^ ^ " ^ • 1 ^ * « » VI» A. Dvrla, A 
• CHIVASSO: ogni Menolcdl, Albetgo Tre Colombe. 
-; CUORGNE'! ogni Giovedì, Albergo VlttotU. 
. IVREA: ogni Venetdl, Albèrgo Corona d'IttlU. 
•5 PONT ST. MARTIN: 2o Sàbato del mete Albergo Rou Ro«u. 

RKUMATISMI • ARTRITE - LOMBAOOINt - CATARRI RRONCHIAUl 
• I c u r a n e a f f l c a c a m a n t * c o n 11 n u o v o p r a p a r a i o l 

ITONIFICANTE ^ _ ^ _ ^ ^ — 
«MUSCOIA*- -

PRESTITI 
Immedlsli concedons! ad IMPIEGATI ad OPERAI 

MUTUI ipotecari su case e terreni 
S O V V E N Z I O N I su autoveicoli nuovi ed usati 

hAt^%%\hh^ R I S E R V A T E Z Z A 

A C I A VIA PIETRO MICCA, 18 
• I l l a r \ » T O R I N O - TEL. 40.632 

MOBILI 
F.̂  lEULIA - I v r e a 
NEGOIIO : Vii Goiiano, 50 • Tili|ino 3321 
UBORÀIORIO ESPOSIIIONE: Via S. Ulderico, 20 - Teielono 4102 

TAPPETI Damaschi 
Cretonaes 

CASA del TENDAGGIO 
Corso Giulio Cesare, 50 - Telefono 852245 

TORINO 

Catonerie 
Caperie 

CaDfazioae e applicazioa» 
Tande a Mantevana 
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